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L’illusione di combattere per “un fazzoletto di terra che non è tomba suf-
ficiente a nascondere i morti”, di shakespeariana memoria, fu il crude-
le destino toccato ai Ragazzi del’99, morti in massa durante la Grande 
Guerra. Soldati traditi da un amor patrio in cui avevano fermamente cre-

duto, rimasero senza risposta di fronte alle ragioni della Storia, responsabili del 
cruento conflitto mondiale. L’amore per la Terra dei Padri lasciò dentro i pochi 
sopravvissuti l’immagine indelebile del Tristo Mietitore, visto da vicino, nei volti 
dei compagni periti sotto i loro occhi pietosi e impotenti.
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